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Carolina Morace 
 
Laureata in giurisprudenza, esercita dal 1998 la professione 
legale. 
Emblema del calcio femminile italiano.  
Nata a Venezia, ex calciatrice, poi allenatrice e commentatrice 
televisiva. Ha indossato le maglie di varie squadre e quelle della 
Nazionale italiana. 
Lasciato il calcio giocato, ha fatto l’allenatrice ed è stata la prima 
donna alla guida di una squadra professionistica maschile. 
Commissario tecnico della Nazionale di calcio femminile 
dell'Italia e di altri paesi.  
Vanta numerose esperienze televisive come presentatrice e 
commentatrice televisiva. 
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Cinzia Pilo 
 
Nata a Sassari, laureata in Economia all’Università di Sassari con 
110 e lode e con varie specializzazioni post-laurea in Bocconi e 
all’estero. 
Oltre 20 anni di esperienza internazionale nella pianificazione e 
gestione di strategie in diversi paesi in multinazionali leader a 
livello mondiale nei settori bancario e dei pagamenti digitali. 
Ex portavoce di Visa in Europa per quanto riguarda le fintech e 
l'innovazione, con solida formazione ed esperienza nelle relazioni 
con i media. 
Oltre 13 anni di esperienza nella gestione e fondazione di 
organizzazioni non profit nell’ambito delle malattie rare a 
sostegno dei pazienti, con capacità relazionali e di rete con 
istituzioni, organi politici, regolatori, industria farmaceutica, 

associazioni o alleanze di pazienti a livello nazionale e internazionale. Past President mondiale 
di Debra International, organizzazione ombrello di 50 paesi. Docente a contratto nei Master Universitari 
in "Market Access for Life Sciences" di Università Bicocca -Milano per professionisti del settore 
farmaceutico e sanitario e di Leadership Responsabile nel Master Universitario in Patients Advocacy and 
Engagement dell’Università di Pavia. 
Da molti anni ininterrottamente presente nella lista #unstoppablewomen di StartupItalia, la lista delle 
donne che stanno cambiando l'Italia attraverso l'innovazione. 
Attivamente impegnata in progetti di Responsabilità Sociale e relatrice in convegni e tavole rotonde su 
temi dei diritti umani, del sistema sanitario, della difesa dei pazienti, della discriminazione. 
Autrice dei libri: "Personal Social Responsibility, leadership e competenze manageriali al servizio del terzo 
settore" e "Mind the gap. Unicità e inclusione contro le discriminazioni per migliorare le performance 
sociali e di governance delle imprese", entrambi editi da Dario Flaccovio Editore - Palermo. 
Sposata, madre di una ragazza e un ragazzo, entrambi con malattie incurabili. 
“La mia candidatura alle elezioni europee scaturisce dalla volontà di mettere a disposizione le mie 
competenze maturate in contesti internazionali sia profit che non profit per l’ottenimento, attraverso 
processi politici e istituzionali, di una maggiore equità sociale ed economica, del miglioramento delle cure 
e della salute, del rispetto dell’ambiente, dei diritti umani, in cui l’Italia giochi un ruolo da protagonista 
per il conseguimento di una società europea economicamente competitiva e leader a livello mondiale, 
coesa, fondata sulla pace, più equa e più giusta per tutti.” 
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Martina Pluda 

Sono una professionista del terzo settore, con una formazione 
giuridica e un percorso parallelo nell’ambito del giornalismo e 
dell’informazione. Sono poliglotta: parlo fluentemente inglese, 
tedesco e spagnolo. 

Attualmente ricopro l’incarico di Direttrice per l’Italia di Humane 
Society International, organizzazione internazionale per la tutela 
degli animali e della biodiversità, leader nel settore del no-profit. Da 
un decennio porto avanti campagne di advocacy volte a 
sensibilizzate l’opinione pubblica, migliorare la tutela giuridica degli 
animali, modificare determinate pratiche aziendali e filiere 
produttive che presentano problematiche etiche e sistemiche a 
danno dell’ambiente, della collettività e degli altri esseri viventi. Ho 
lavorato a livello politico, dietro le quinte, su pratiche di allevamento 
crudeli, la produzione di pelliccia, la caccia ai trofei di specie in via 
di estinzione, i combattimenti tra cani e molto altro. Ho contribuito, 
ad esempio, alla riforma della legge austriaca di protezione degli 
animali; al divieto italiano di allevamento di animali da pelliccia; alla 
presentazione di diverse proposte di legge ed emendamenti in Italia 

per la tutela della fauna selvatica; all’Iniziativa dei cittadini europei “End the Cage Age” per porre fine 
all’uso delle gabbie negli allevamenti europei, sostenuta da 1,4 milione di cittadini e cittadine UE. Nel 
2023, sono stata nominata Fellow dell’Oxford Center for Animal Ethics per "l’eccezionale contributo al 
campo dell’etica animale". 

Ho conseguito una laurea magistrale a corso unico in Giurisprudenza e una triennale in Diritto ed 
Economia presso l’Università di Salisburgo, nonché un master in Diritto animale presso l'Università 
Autonoma di Barcellona. Presso questa stessa università, sto attualmente perseguendo un dottorato nello 
stesso ambito. Prima di dedicarmi al terzo settore, ho lavorato per la radiotelevisione nazionale austriaca 
(ORF); dal 2008 sono giornalista pubblicista iscritta all’Ordine del Friuli-Venezia Giulia e nel 2018 ho 
pubblicato un saggio storico di diritto animale. Sono spesso chiamata a contribuire e commentare sulla 
stampa e nei media e il mio lavoro viene frequentemente ripreso da numerose testate giornalistiche.  

Desidero portare avanti il mio impegno per le cause di giustizia sociale, climatica e animale anche a livello 
europeo. Ritengo che l’Europa abbia un ruolo cruciale nel plasmare il futuro delle prossime generazioni, 
e come tale, è fondamentale lavorare per garantire un ambiente sano e sostenibile, non solo per gli attuali 
abitanti del continente (e del mondo), ma anche per coloro che verranno dopo di noi. Vorrei contribuire 
attivamente a promuovere politiche volte a ridurre le disuguaglianze sociali e di genere, mitigare il 
cambiamento climatico, proteggere la biodiversità e garantire il rispetto e la tutela degli animali. 
Un'Europa progressista e orientata al futuro dovrebbe impegnarsi per creare opportunità di vita dignitosa, 
senza discriminazioni di alcun tipo, e per costruire un futuro in cui i valori di giustizia sociale e ambientale 
siano al centro delle decisioni politiche, per arrivare a garantire un futuro prospero per ogni singolo 
individuo. 
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Maurizio Sibilio 
Sono un pedagogista, professore ordinario di “Didattica 
generale e Pedagogia speciale” e Prorettore Vicario 
dell’Università degli Studi di Salerno. Il mio impegno 
professionale si è rivolto costantemente all’inclusione 
scolastica e sociale, alla formazione e alle potenzialità 
didattiche delle innovazioni tecnologiche, maturando 
esperienze significative in Italia e all’estero, nel mondo della 
Scuola, delle strutture regionali e provinciali del Ministero 
dell’Istruzione, nell’ambito Universitario, degli Enti di ricerca 
e del CONI. Nel corso degli anni ho scritto circa 400 
pubblicazioni sulle mie ricerche e recentemente ho 
presentato alla trasmissione Leonardo di RAI 3 un avatar che 
applica alla didattica l’intelligenza artificiale (IA) generativa in 
grado di sostenere, con un “digital personal tutor”, le studentesse 
e gli studenti nello studio individuale, utilizzabile soprattutto 

quando le famiglie non sono in grado di supportarli direttamente o non possono sostenere il costo delle 
lezioni private.  
Il mio impegno si inserisce tra quelli che cercano di umanizzare l’avvento dell’IA che richiederà all’Europa 
una sfida formativa epocale, in grado di costruire in tempi brevi cultura e competenze che consentano di 
utilizzare questa innovazione, riducendone i rischi e contenendo le possibili derive.    
Ho contribuito alla fase di avvio della “Scuola di Formazione” del Movimento 5 stelle, supportando la 
parte didattico-tecnologica del progetto e condividendo l’importanza della formazione e delle 
competenze per affrontare responsabilmente l’impegno politico. Mi riconosco nei principi e nei valori 
del Movimento che mi riportano alla   visione progressista e al progetto sociale del pedagogista John 
Dewey, alla sua capacità di interpretare la voce dei più deboli con una vocazione inclusiva e solidale. 
L’azione di governo del presidente Conte e il suo impegno come leader del Movimento in questo nuovo 
ciclo hanno incarnato un modello progressista della politica, sintesi tra giustizia ed impegno civico, ascolto 
e partecipazione, responsabilità e competenza. Il modello in cui mi riconosco è quindi di una politica 
ispirata ai valori e ai principi della Costituzione, che dia ai giovani una prospettiva di futuro concreta, 
fondata sul lavoro, che sostenga le fasce deboli, con particolare attenzione alla disabilità e alla fragilità, 
che dia dignità e giustizia alla persona, che riesca a mettere insieme passione, impegno e competenze al 
servizio del bene comune.  
Mi sento orgoglioso delle mie radici meridionali e credo nelle grandi potenzialità del sud che merita una 
rinascita fondata sulla forza delle nuove generazioni, che sappia contrastare lo spopolamento mettendo 
insieme in ogni territorio tradizione e innovazione. Offro la disponibilità di una mia candidatura per il 
Parlamento Europeo nelle liste del Movimento 5 stelle per dare un contributo ad un progetto politico 
che ponga al centro della sua azione prioritariamente la costruzione della pace, il diritto al lavoro, 
l’inclusione e le misure di sostegno alla dignità della persona, la salvaguardia della salute di tutti e di 
ciascuno e la tutela dell’ambiente.      
 
  


